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IN BREVE

TENNIS
IL TC TAVAZZANO
ESPUGNA CREMONA
GRAZIE AL DOPPIO
n Il Tc Tavazzano mantiene
l’imbattibilità nel Gruppo A di
Coppa Lombardia espugnando
il campo della Bissolati Cremo-
na: Platto vince il primo singo-
lare, Asprenti perde il secondo,
ma il doppio composto da Plat-
to e Castelnuovo porta a casa
la vittoria. Domenica alle 15
appuntamento casalingo con-
tro il Desenzano. Nel Girone 1
del Gruppo B l’altra formazione
del Tavazzano, composta da
Panseri e Bianca, perde 3-0 a
San Fermo della Battaglia; sa-
bato alle 15 incontro casalingo
con la Ghisalbese. Nel Girone 2
il Tc 30 pari di Casalpusterlen-
go espugna Bergamo per 3-0
con le prestazioni super di Ci-
polla e Rancati e domenica alle
15 riceve in casa il Villa d’Adda.
Nel Girone 3 Canottieri sugli
scudi grazie alla vittoria inter-
na sul Medolago: Garati e Ros-
si vincono i singolari, mentre
Casiraghi e Danova, a risultato
acquisito, perdono il doppio;
sabato alle 14 trasferta decisi-
va a Urgnano. Nel Gruppo D il
Tc 30 pari va a vincere a Zanica
conquistando il punto decisivo
con il doppio Ghizzinardi-Bar-
bieri dopo il successo di Rossi
nel proprio singolare e il ko di
Venosta; sabato alle 14 trasfer-
ta a Pontirolo. Altra vittoria
per 2-1 del Tc 30 pari nella ca-
tegoria Over 45 limitata ai 4.3:
Verani ok nel primo singolare,
Zanin ko nel secondo, poi i due
casalesi si aggiudicano il dop-
pio decisivo; sabato alle 14 tra-
sferta a Binasco. In campo
femminile giornata grigia a Mi-
lago per il Tc Lodi: Canestrari
esordisce con una sconfitta,
bilanciata dal successo di Ma-
derna, ma poi il doppio Mader-
na-Roncoroni perde in due set;
domenica mattina appunta-
mento in via Cavezzali contro
la Canottieri Milano. L’altra for-
mazione femminile del Tc Lodi,
inserita nella fascia di merito
C, ha invece rinviato la trasfer-
ta di Pieve d’Olmi per problemi
all’impianto di gioco; il prossi-
mo appuntamento sarà dome-
nica mattina a Lodi con il Roda-
no.

RUGBY
DUE VITTORIE E UN KO:
IL LODI FEMMINILE
SUL PODIO IN COPPA
n Domenica da “podio” per il
Rugby Lodi femminile. Nella
seconda giornata della fase re-
gionale di Coppa Italia di “se-
ven” le Fenici totalizzano due
vittorie e un ko e si piazzano
terze. Nel triangolare prelimi-
nare il Lodi batte per sei mete
a una (tre marcature di Canto-
ni, poi Greco, Gusmaroli e Ca-
brini) il Cus Pavia B, poi è bat-
tuto 4-1 (meta di Cabrini) dal
Lecco. Il piazzamento è così
deciso dalla gara per il terzo
posto con il Cus Pavia A: la
squadra di Alessandro Cipolla
si impone 4-2 con Gusmaroli,
Greco e doppia Sandrucci. Da
segnalare il cambio di formula:
l’iscrizione di nuove squadre ha
portato alla cancellazione della
fase finale regionale e gli orga-
nici dei concentramenti non
più fissi ma rimescolati dopo
ogni giornata. Le ragazze del
Lodi torneranno in campo do-
menica 7 dicembre in sede da
definire. La Serie C maschile,
che domenica ha osservato un
turno di riposo, ripartirà invece
il 30 novembre: i Gerundi tro-
veranno l’Elephant Gossolen-
go, il Codogno il Desenzano.

BASKET - SERIE B FEMMINILE n LA VICE COACH
DELLA FANFULLA DOMENICA È SCESA IN CAMPO

Debattista,
una “guerriera”
a 52 anni:
«Bella fatica»
«Sì, ero felice. Non ho più la velocità di un tempo,
cerco di sopperire all'età con la memoria, ricordandomi
pregi e difetti di chi mi trovo a fronteggiare»

LODI Gli esperti le avevano affib-
biato il nomignolo di "highlan-
der". Si era ritirata dal basket gio-
cato alla fine dello scorso campio-
nato ma domenica sera, a 52 anni,
Paola Debattista è tornata in cam-
po con la maglia della Fanfulla,
entrando di diritto nel Guinness
dei primati della pallacanestro
femminile lombarda. Un fisico
invidiabilmente asciutto e una te-
nuta atletica che lascia a bocca

aperta anche tante ragazzine che,
carta d’identità alla mano, po-
trebbero essere sue figlie. Gioca-
trici di questo genere ne nascono
una ogni ventimila e Debattista è
una di queste. In estate coach Ga-
etano Cremonesi le aveva propo-
sto di entrare nello staff tecnico
della squadra con il ruolo di vice
allenatore e ha subito accettato.
«Gaetano ha messo sul tavolo le
giuste motivazioni - ricorda De-
battista - e un progetto che mi ha
convinto e che ho deciso di condi-
videre». La situazione di compro-

vata emergenza di questo periodo
nero dell'infermeria bianconera
ha creato i presupposti per far sì
che l'ala-pivot tornasse a indos-
sare la canotta da gara. Otto mi-
nuti suddivisi in tre spezzoni nel
secondo, terzo e quarto parziale
per dare il cambio a Contu e Ro-
gnoni, vista la perdurante assenza
di capitan Biasini e l'indisponibi-
lità di Pedrinoni. Una prestazione
che però non è servita a dare
quella sferzata di energia a una
squadra che si è persa nel torpore
di una serata che è stata un po' la

fotocopia delle ultime scialbe
prestazioni della Fanfulla formato
trasferta. Ma qual è la ricetta che
consente a Debattista di essere
ancora in grado di scendere in
campo? «Non ho più la velocità di
un tempo, cerco di sopperire
all'età con la memoria, ricordan-
domi pregi e difetti di chi mi trovo
a fronteggiare». Resistere al ritmo
del Qsa non è però stato facile:
«Direi faticosissimo». La squadra
si è mossa male, senza nerbo e
senza un'anima, priva di un co-
mune filo conduttore. «C'è da ab-
bassare la testa e pedalare. Io fac-
cio leva sulla mia forza interiore e
cerco di trasmettere questi con-
cetti di voglia ed entusiasmo an-
che alle altre. A me sembra di es-
sere quella di una volta, umile e
disponibile. A questo sport ho da-
to l'anima». L'espressione del vi-
so durante il riscaldamento prima
del match era quella di una ragaz-
zina che dopo aver atteso un'inte-
ra settimana assapora il gusto in-
tenso del match, mentre a fine ga-
ra la delusione era palpabile. «Ho
rimosso tutti i pensieri negativi,
gli acciacchi, lo stress. Sì, ero feli-
ce, e non mi sono persa neanche
un'azione. Però abbiamo giocato
male, ed è anche colpa mia e mi
dispiace, perché l'emozione di
vincere una gara è impagabile ed
è la molla che ti carica e non ti fa
sentire la fatica sia in allenamento
che in partita». E adesso che suc-
cederà? «Nulla di strano: analisi
della sconfitta, autocritica, atten-
to ascolto delle direttive del coach
e tanto lavoro in palestra. Solo co-
sì si esce dal guado. Io continuo ad
allenarmi e se il coach deciderà di
convocarmi risponderò presente,
altrimenti farò la vice».

ANGELO INTROPPI

ATLETICA LEGGERA n TERZO TITOLO ITALIANO CONSECUTIVO PER LA SQUADRA MASCHILE

Fanfulla, è scudetto nel decathlon

LA STELLA Gianluca Simionato

LODI La “ciliegina” su un 2014 da
ricordare per la Fanfulla delle prove
multiple arriva spinta dal vento au-
tunnale. Gli uffici Fidal di Roma
hanno certificato la vittoria per il
terzo anno consecutivo dei societa-
ri Assoluti di decathlon da parte del
club lodigiano. Un risultato di spes-
sore, ancorché confinato nella
somma di punteggi maturati tra
campionati regionali e nazionali
Assoluti, Promesse e Juniores, ma-
nifestazioni internazionali estive e
finale del Grand Prix di multiple: la
Fanfulla l’ha conseguito totalizzan-
do 26537 punti da quattro deca-
thlon, 112 in più dell’Atletica Pie-
monte. Il bottino è il frutto della
buona annata di Gianluca Simiona-
to, culminata con la maglia azzurra
nella Coppa Europa di specialità ma
anche con i 7177 punti del personale
ai regionali e con i 7056 del bronzo
tricolore Assoluto di Rovereto; a

completare lo score di squadra
hanno pensato due Juniores, Luca
Dell’Acqua (6799 punti) e Romolo
Benati (5505), che hanno ben tam-
ponato la prolungata assenza per
infortunio di Andrea Casolo. La
Fanfulla intascaanchelaquintapo-
sizione nei Societari Assoluti di ep-
tathlon femminile, nonostante la
giovane età delle atlete che hanno
portato punteggio: tre Juniores (la
lodigiana Martina Roncoroni, Sere-
na Moretti e Alessia Piotto) e
un’Under 23 al primo anno (Arian-
na Quaglio). «Siamo l’unica società
a essersi dimostrata competitiva a
livello nazionale sia al maschile sia
al femminile: peccato il titolo venga
assegnato a tavolino senza la possi-
bilità di un confronto diretto attra-
verso una finale tra i migliori otto
club per punteggi raccolti nella pri-
ma fase di stagione», il commento
di Federico Nettuno, storico capita-

no della squadra di prove multiple
e oggi allenatore. Per la Fanfulla lo
scudetto maschile rappresenta il
punto esclamativo su un 2014 di
successo nelle prove multiple, sia
nell’ambito della polivalenza tradi-
zionale sia per i buoni risultati dei
propri atleti schierati negli Europei
di icosathlonetetradecathlonorga-
nizzati proprio a Lodi. Il titolo nel
decathlon è arrivato soprattutto
grazie al vivaio della filiale Atletica
Cairatese dei coach Alessandro
Torno e Alvaro Di Federico, dai
quali sono usciti Simionato, Del-
l’Acqua e Benati: «Lo scudetto è il
giusto riconoscimento per il lavoro
di una nostra ormai storica società
satellite», ha dichiarato il presi-
dente fanfullino Alessandro Cozzi.
Nel 2015 si punterà di sicuro al po-
ker, con l’auspicio di aggiungere un
tocco di lodigianità alla squadra.

Cesare Rizzi

BASKET - NBA

n La ruggine che aveva ricoperto
un inizio di stagione in sordina sia
per i Denver Nuggets sia per Danilo
Gallinari sembra essere stata spaz-
zata via da un soffio leggiadro ma ol-
tremodo significativo. È il vento che
porta la squadra di coach Brian Shaw
a centrare il quinto successo conse-
cutivo, che significa liberarsi del pe-
santissimo fardello del record nega-
tivo e ristabilire quantomeno l'equili-
brio tra vittorie e sconfitte (7-7), che
vale il momentaneo secondo posto
nella Northwest Division, ancora a
distanza al momento però dalle posi-
zioni play off (i Los Angeles Clippers,
che detengono l'ultimo posto per la
post season hanno un record di 8-5).
E nel successo per 114-109 al "Pepsi
Center" in Colorado contro i Chicago
Bulls c'è anche il netto zampino del
26enne campione di Graffignana.
Partito ancora una volta dalla pan-
china, il "Gallo" (in entrata nella foto
Ipp) ha calcato il parquet per 28', to-

talizzando 15 punti, frutto di un 5/8
da due, 0/1 da tre e 5/5 ai liberi, 5
rimbalzi, 3 assist e una stoppata. Ol-
tre ai viaggi dalla lunetta che hanno
garantito il successo nel finale, dav-
vero spettacolare un'incredibile e
acrobatica bomba dall'angolo ("cir-
cus shot", come l'hanno ribattezzata
negli States) nell'ultimo quarto, an-
nullata però per una pestata della li-
nea laterale (non perdetevi il video
su www.ilcittadino.it). Insomma, non
ancora il giocatore che ci aveva deli-
ziati ormai quasi due anni orsono, ma
un netto miglioramento rispetto alle
prime gare di regular season, che al
momento lo vedono a quota 7,7 punti
3,1 rimbalzi e 1,3 assist di media, ben
al di sotto dei numeri consueti e ai
quali ci aveva abituato. Ma una ripar-
tenza "soft" era ampiamente prono-
sticata e ora ci si aspetta pian piano
un climax del talento lodigiano, che
possa riportare se stesso e i Nuggets
ai vertici dell'Nba. (Lorenzo Meazza)

NUMERI DA CIRCO
E 15 PUNTI:
IL “GALLO” CRESCE
CON I NUGGETS

HIGHLANDER Paola Debattista


